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il Cittadino LODI
IN CORSO ARCHINTI n INAUGURATO IERI IL NUOVO PROGETTO “FUORI GIOCO“ IDEATO DALLA COOP “LE PLEIADI” CON
LA COLLABORAZIONE DI CARITAS E ASVICOM, FINANZIATO DALLA FONDAZIONE COMUNITARIA: «UN SISTEMA INNOVATIVO»

Apre lo sportello contro la ludopatia
«Al Sert arrivano circa
60 malati di “slot”
ma è solo la punta
dell’iceberg, qui c’è uno
spazio di ascolto»

CRISTINA VERCELLONE

nUnosportellopersconfiggerele
ludopatie. E avvicinare ai servizi
chipensadinonavereproblemi. È
stato inaugurato ieri, in corso Ar-
chinti 66,unospazioanomalo, al-
difuori dal contesto ospedaliero.
Che facilita gli accessi. Le persone
che si rivolgono al servizio dipen-
denze,aLodi, sonocirca60all’an-
no,masonosolo lapuntadell’ice-
berg. Di solito, dicono gli esperti, i
malati bussano ai servizi solo
quandosonodisperati.Lasfida, in-
vece,è intercettarliprima,soprat-
tutto nella fascia giovanile. Il pro-
getto, intitolato“Fuorigioco”per-
ché la ludopatia non è gioco, ma
patologia, è stato presentato ieri
dallacooperativaLePleiadiguidata
dalpresidenteStefanoBernazzani,
lopsicologodellostudioNoesiMi-
cheleMonticelli (chesaràaffianca-
tonell’attivitàdalla collegaOrsola
Bologna),MarcoSibonieAntoniet-
ta Cataldo, educatore e psicologa
del dipartimentodipendenzedel-
l’Asst, insiemeal referenteCeleste
Zagheno, lopsicoterapeutaGabrie-
le Invernizzi, il segretario della
fondazione Comunitaria Roberto
Tironi e i due rappresentanti della
Caritas Luca Servidati e Matteo
Bernocchi.Al progettohannocol-

laboratoanche l’Asvicom,mentre
amettere i fondi, insiemealla fon-
dazione Comunitaria (6mila 500
euro più le donazioni) è stato un
privatochevuolemantenerel’ano-
nimato.«Ilnostroprogetto-spie-
gano i promotori - è una risposta
innovativa, a livello nazionale.
Avereuno spazioneutro, in colla-
borazioneconilSert, facilitagliar-
rivi. I pazienti arrivano al Sert, di
solito, alla fine: i famigliari si infu-
riano tantissimo, i pazienti conti-
nuano a mentire non sapendo di
farlo, il giocodiventacompulsivoe
stacca dagli affetti. La terapia per

funzionaredevecoinvolgereanche
i famigliari. Noi qua ascoltiamo
gratuitamente ipazientie i loroca-
ri, facciamoicolloqui,poi li aiutia-
moadentrare inunpercorsodicu-
ra,presso il servizioospedaliero.Si
lavorasudiversi fronti, educativo,
psicologico e assistenziale».Lo
sportelloperòoffresupportoanche
adinsegnantiededucatori interes-
satialle tematicheochenecessita-
nodisupporto.Glioperatori forni-
ranno informazioniancherispetto
alla possibilità di attivare la figura
dell’amministratore di sostegno,
mentre in futurosaràpossibiledar
vita, nello stesso spazio, anche ai
gruppidiautoaiuto.LaCaritas, in-
vece,collaboreràperpromuovere
laprevenzionecontro ilgiocod’az-
zardo nelle scuole e tra i giovani.
«Lospazio-annotano iprofessio-
nistidelSert-èun’ottimaopportu-
nitàpersuperare leresistenzedegli
utentiadarrivaredanoi.ASertar-
rivano60pazientiall’anno,maso-
nosolo lapuntadell’iceberg.Colla-
borare fabeneancheaglioperato-
ri». «Da qualche anno - spiega
Servidati- lavoriamosuquesta te-
matica nelle scuole. Speriamo di
aumentare lasensibilitànelle fasce
giovanili».«Anchequestavoltaho
volutoesserepresenteall’inaugu-
razionediunprogetto firmatoPle-
iadi - commenta Tironi -, perché
sono sempre uscito “carico” da
queste iniziative. Ho presentato il
progetto al consiglio ed è stato ac-
cettatodibuongrado.Misentopar-
tediunafamiglia».Lospazioaprirà
la prossima settimana, ilmartedì,
dalle 9 alle 11 e il giovedì, dalle 19
alle 20 (tel. 392/5200264; sportel-
lofuorigioco@gmail.com).

NO SLOT
Qui sopra un
momento
dell’apertura
del nuovo
spazio di
ascolto
per le
dipendenze
da gioco
d’azzardo;
a sinistra,
l’ingresso

L’UNIONE CIECHI IN SALA GRANATA

«A LODI POCHE INFRASTRUTTURE PER I NON VEDENTI»
n La giornata mondiale per la prevenzione
sulle malattie della vista, con il convegno orga-
nizzato dall’Unione italiana ciechi e ipovedenti
(Uici) di Lodi giovedì sera in sala Granata, è an-
che un’occasione per fare il punto della situa-
zione nel Lodigiano. 
«In tutto il territorio – spiega la presidente Da-
niela Monico -, ci sono circa trecentocinquanta
tra non vedenti e ipovedenti. Noi pertanto gi-
riamo molto per il Lodigiano, con eventi e ban-
chetti, per farci conoscere e raggiungere tutti
quelli che sono affetti dalla disabilità, per far
capire che noi ci siamo e che il nostro impegno
è a favore di tutti». 
Un impegno necessario perché, secondo quan-
to afferma la presidente, il Lodigiano è ancora
indietro, ad esempio, in termini di barriere ar-
chitettoniche. «A Lodi ci sono problemi per
quanto riguarda attraversamenti, marciapiedi,
infrastrutture – spiega la presidente -. Proprio
per questo vogliamo instaurare un dialogo con
l’amministrazione comunale, perché quando
vengono operati interventi, venga presa in
considerazione anche la nostra opinione». 
Secondo Monico, in molti casi si tratta di pic-

cole modifiche di poco costo, ma che possono
significare un miglioramento netto della quali-
tà della vita non solo per i non vedenti, ma an-
che per persone con difficoltà motorie. «Non
chiediamo una rivoluzione, ma semplicemente
che le nuove infrastrutture, o quelle che ven-
gono riqualificate, siano pensate con criterio,
magari confrontandosi con l’Uici». 
Sicuramente ha dimostrato la propria atten-
zione sul tema il presidente della Provincia
Giuseppe Russo, che ha partecipato all’evento
e ha spiegato: «Sono venuto per imparare, per-
ché le istituzioni devono esservi vicine, e la
Provincia può svolgere un ruolo di coordina-
mento territoriale, affinché sia portato avanti
uno sforzo comune». Il convegno ha poi affron-
tato il tema della prevenzione della Degenera-
zione maculare senile e del glaucoma, due ma-
lattie della vista che, se non affrontate per
tempo, possono portare alla perdita della vi-
sta. Ne hanno parlato il dottor Riccardo Forte,
direttore del reparto di Oculistica all’Ospedale
di Lodi, e Giuseppe Rizzi, oculista sempre al
Maggiore di Lodi.

Federico Gaudenzi
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